
 ORIGINALE 

 

 

COMUNE di TEMU’ 
Provincia di Brescia 

 

 

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE N. 6 

del 22.03.2019 
 

 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

 
OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2019-

2021 
 

 

L’anno DUEMILADICIANNOVE addì VENTIDUE del mese di MARZO alle ore 21.00 nella 

sala delle adunanze consiliari. 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale 

vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali.  

 

All’appello risultano: 

  Pres. Ass. 

MENICI ROBERTO Sindaco X  

SANDRINI RICCARDO Consigliere X  

MARONI ATTILIO Consigliere X  

CATTANEO ALBERTO Consigliere X  

LAMORGESA ANDREA Consigliere X  

ZAMBONI STEFANO Consigliere  X 

PASINA ORESTE Consigliere X  

PENNACCHIO GRAZIANO Consigliere X  

PASINA GIUSEPPE Consigliere  X 

CALZONI OMAR Consigliere X  

FOGLIARESI FABIO Consigliere X  

  9 2 

 
 

È presente l’assessore esterno Regola Sergio. 

ASSISTE l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale Dott. Fabio Gregorini il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. Essendo legale il numero degli intervenuti il Sindaco pro-tempore Dott. 

Roberto Menici, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra 

indicato, posto al n. 6 dell’ordine del giorno. 
 

 

 

 

 

 

 
 



C.C. N. 6 R.V.       del  22.03.2019 

 

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021 

____________________________________________________________________________________________________ 
 

Il Sindaco introduce l’argomento illustrando la composizione del bilancio iniziando dalle risorse e dalle spese di parte corrente 

ed indicando poi quelle in conto capitale.  

Afferma che l’impostazione del bilancio risente del contenzioso in essere con la Società La Fabbrica del Futuro Srl da cui il 

Comune doveva ottenere un trasferimento annuale rapportato alla produzione della Centralina idroelettrica in località Gavero.  

Considerata la perdurante incertezza sull’incasso del trasferimento il Comune ha dovuto rivedere la programmazione delle 
proprie spese; quindi a fronte di una spesa corrente sostanzialmente stabile rispetto al passato, sono stati negli ultimi anni 

ridimensionati gli investimenti finanziati con avanzo di amministrazione ovvero con l’auspicato avanzo economico.  
Specifica che le opere che verranno sicuramente attuate saranno: 

-il rifacimento del sottotetto della scuola dell’infanzia di Pontagna grazie alla sommatoria di una serie di contributi in conto 

capitale; 

-la riqualificazione della Valle Signora finanziata con il Programma di Sviluppo Rurale. 

Comunica l’approvazione, con deliberazione di Giunta Comunale, del progetto di riqualificazione di uno stabile in  zona 

impianti con l’auspicio che qualche privato possa promuoverne la realizzazione attraverso un project fincing.  

Precisa che nella programmazione sono indicati i lavori di costruzione del parcheggio e di intervento di messa in sicurezza del 

ponte di Via Bertolini i cui progetti risultano già approvati e sono in attesa di finanziamento, così come per la riqualificazione 

dell’area in località “La Ugnì” in Val D’Avio. 
Il Sindaco aggiorna quindi sull’iter di acquisizione della centralina di Gavero e sul ricorso presentato dalla società svizzera, 

antagonista del Comune e dell’Unione dei Comuni, che ha comportato alcuni rallentamenti nell’iter di acquisizione. 

Aggiunge infine che come Unione dei Comuni è stata presa la decisione di istituire l’Imposta di Soggiorno che per legge serve 

a sostenere i servizi turistici e di interesse culturale. Specifica che fino ad oggi l’Imposta di Soggiorno non è mai stata 

introdotta, ma essa rappresenta un’opportunità per i Comuni; in alta valle si preventiva un a significativa entrata (circa Euro 

500.000,00 all’anno) che servirebbe ad intensificare la promozione turistica del territorio. Conclude facendo presente che verrà 

istituito un Comitato per decidere come impiegare queste risorse. 

 

Terminata l’illustrazione, dichiara aperto il dibattito. 

Chiede e ottiene la parola il Consigliere Fabio Fogliaresi il quale espone la relazione di seguito integralmente trascritta. 

 

OGGETTO: dichiarazione di voto circa il punto n. 6 all’OdG: “Esame ed approvazione del bilancio di previsione 2019-
2021” 

Questo bilancio di previsione conferma le criticità economiche e finanziarie viste negli ultimi anni. 

Dopo aver vissuto per anni con un alto tenore, dati i consistenti movimenti di denaro, ultimamente la politica non ha pensato 

di finanziare il bilancio con qualcosa che potesse garantire liquidità sul lungo periodo. 

È necessario, trovare una fonte di finanziamento per il nostro bilancio certa e costante nel tempo che ci permetta di 

conservare e sviluppare il nostro patrimonio. 

La proposta che faccio, per l’immediato, è quella di revisionare la spesa così da recuperare delle risorse per la realizzazione 

di opere di ordinaria amministrazione, come ho voluto evidenziare con l’emendamento precedente. 

Volevo però soffermarmi su due questioni rilevanti. 

Tassa di soggiorno: premetto che inserire nuove tasse è sempre deleterio per il cittadino e in questo caso anche per il turista. 

Questa tassa viene inserita a livello di Unione dei Comuni, escluso il Comune di Monno che non ha accettato. Mi auguro che 
possa essere differenziata in ogni singolo Comune e quindi parametrata in base alla tipologia di struttura ricettiva, al periodo 

vacanziero e ai servizi offerti. Spero inoltre che i proventi possano essere reinvestiti sul territorio per lo sviluppo prettamente 

turistico-alberghiero. 

Centralina di Gavero: per quanto riguarda questo delicato e complicato argomento premetto che al termine del Consiglio 

Comunale del 19/11/2018, durante la discussione non all’Ordine del Giorno, dichiarai che la posizione politica di questa 

Minoranza (a fronte delle sole indicazioni verbali avute dal Sindaco durate la riunione del 15/11/2018, ore 20:30, presso il 

suo ufficio) era favorevole all’acquisto della centralina, da parte dell’Unione dei Comuni e del Comune di Temù, così da 

garantire, finalmente, dei ricavi anche per i nostri cittadini e per le nostre casse comunali. Avevo anche proposto al Sindaco 

di inserire un punto all’Ordine del Giorno per discutere nel merito la questione, proposta che al momento non è ancora stata 

considerata. Ho quindi preferito informarmi di persona attraverso il Segretario Comunale e l’Ufficio Ragioneria, che 

ringrazio per la loro disponibilità. Sono emerse delle situazioni che avrebbero meritato un maggior approfondimento. 

A. Il grosso dell’operazione si è svolto nell’Estate del 2018 all’oscuro di tutti e quindi senza la possibilità di intervenire e di 
conoscere l’argomento. 

B. Richiesti dei documenti, ho potuto appurare che dal 2014 al 2017 (compresi) la società “La Fabbrica del Futuro S.r.l.”, 

proprietaria della centralina, ha registrato due perdite: nel 2015 (per € 122.206,00) e nel 2017 (per € 131.732,00) portando 

anche il Revisore dei Conti dell’Unione dei Comuni a non poter esprimere parere favorevole all’operazione. Questo inoltre mi 

porta a pensare sul come sia possibile che il Comune possa rimborsare il debito derivante dall’acquisto con gli utili 

(evidentemente non sempre certi) della centralina. 

C. Nelle carte in mio possesso non viene mai evidenziato in modo chiaro il “futuro” del credito accumulato da questo 

Comune nei confronti della società: negli anni che vanno dal 2014 al 2017 (compresi) il 10% (la royalty pattuita attraverso 

un contratto ancora in essere) del valore totale della produzione ammonta esattamente a € 930.747,60 (per i quali è stato 

emesso un decreto ingiuntivo di € 522.204,10 opposto da “La Fabbrica del Futuro S.r.l.” con sentenza questa primavera), al 



quale vanno aggiunti i valori dell’anno 2018 e la previsione per il 2019. Rispetto alla documentazione in mio possesso, il 

costo totale della centralina ammonterebbe a € 18.850.000,00 (quote societarie: € 10.646.500,00 + crediti vantati dalle due 

società proprietarie: € 2.403.500,00 + mutuo, del quale non si fa riferimento, già in essere acceso da “La Fabbrica del 

Futuro S.r.l.”: € 5.800.000,00). Non sarebbe quindi presente lo “sconto” di un milione indicato dal Sindaco rispetto al valore 

da lui dichiarato: € 19.800.000,00. 

D. Fatto strano è anche il rimborso, a carico nostro (€ 150.000,00), che la società svizzera (Swisspower Rinnovabili Italia 

S.r.l.) avrebbe richiesto in seguito al diritto di prelazione esercitato dal Comune. 

E. Una volta firmato il contratto preliminare, l’Unione dei Comuni e il Comune di Temù hanno richiesto due perizie una 

tecnica e una finanziaria, passaggio che a mio parere andava fatta prima di addentrarsi in questa operazione. 

F. Inoltre, il Sindaco ci aveva parlato di un piano di ammortamento del mutuo e di un business plan sulla futura gestione della 
centralina da parte del Comune i quali però, pur avendo inoltrato la richiesta, non mi sono stati consegnati. 

Rispetto all’analisi da me compiuta e alla documentazione in mio possesso, sorge spontanea una domanda: conviene 

realmente al Comune di Temù comprare questa centralina oppure si rischia un forte indebitamento dell’ente? 

Esprimo parere negativo al bilancio in oggetto. 

Da trascrivere integralmente nel verbale. 

Il Capo Gruppo del Gruppo Civico di Minoranza 

Alternativa Per Temù 

Fabio Fogliaresi” 

Il Consigliere si sofferma su due questioni: 

- in merito all’imposta di soggiorno che è stata introdotta come Unione (ad eccezione del Comune di Monno) sarebbe 

auspicabile che venisse effettuata una differenziazione anzitutto tra i Comuni, inoltre sulla base dei periodi di alta e bassa 
stagione e quindi in base alla tipologia dei servizi offerti. 

- In merito all’acquisizione della Centralina di Gavero ribadisce la posizione espressa a nome del proprio gruppo nel 

Consiglio svoltosi a novembre in cui veniva espresso parere favorevole con l’auspicio che l’argomento fosse 

ulteriormente approfondito e che si tenesse una specifica riunione del Consiglio comunale sul tema. Specifica che sono 

emersi alcuni punti critici soprattutto negli aspetti finanziari dell’operazione e si chiede se convenga realmente al Comune 

di Temù acquistare la centralina suddetta oppure se comporti solo un forte indebitamento.  

Conclude preannunciando la propria dichiarazione di voto contraria al bilancio di previsione. 

Interviene il Consigliere Pasina Oreste che, nonostante le criticità riscontrate nel bilancio, dichiara di essere contento della 

futura sistemazione del sottotetto della scuola dell’infanzia di Pontagna e si augura che la prossima amministrazione possa 

adoperarsi affinché si costituisca un unico plesso di scuola materna con il limitrofo Comune di Ponte di Legno. Continua il 

discorso dicendosi soddisfatto della riqualificazione nella zona impianti e del progetto per il Ponte di Via Bertolini e si augura 

che si completi la posa dei pali dell’illuminazione. 
In generale non ha altre osservazioni se non quella inerente la Tassa di Soggiorno che se impiegata al meglio potrà garantire 

un potenziamento dei servizi ed auspica che, sebbene deliberata dall’Unione dei Comuni, l’argomento possa portato in 

Consiglio Comunale per ottenere una specifica votazione. Conclude con dichiarazione di astensione al voto relativo al 

bilancio. 

Il Sindaco precisa che: 

- in merito all’acquisizione della centralina il Comune di Temù è stato coinvolto solo dopo l’invito a manifestare interesse e 

puntualizza che questa operazione non è stata eseguita senza un’adeguata riflessione. Spiega quindi l’iter seguito e illustra 

le perizie predisposte dai professionisti incaricati. 

- in merito alla Imposta di Soggiorno puntualizza che le tariffe utilizzate sono le medesime in vigore nella parte trentina 

della Val di Sole che già oggi hanno servizi quali l’opportunity card. Spiega le ragioni di opportunità che hanno condotto 

ad istituire l’imposta come Unione e non come singoli Comuni; 
- Aggiunge infine che da metà aprile sarà operativo presso il Municipio l’ambulatorio medico dichiara. 

Terminato il dibattito; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

 l’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 

dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base 

delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed 

applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

 all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di previsione finanziario 

riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 
considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e 

applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e 

recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi”, come modificato e integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

VISTA la Legge 145/2018 (Legge di bilancio 2019); 

VISTI i commi da 819 a 826 dell’articolo 1 della Legge n. 145/2018 (Finanziaria 2019) i quali sanciscono il definitivo 

superamento delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio; in tal senso gli enti “si 

considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo”, desunto “dal prospetto della 

verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del D.Lgs 118/2011”; 



RICORDATO CHE, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono 

formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di Programmazione, osservando 

altresì i principi contabili generali e applicati; 

VISTO 

 lo schema di bilancio di previsione predisposto per il periodo 2019-2021, approvato dalla Giunta comunale con 

deliberazione n. 8 del 01 marzo 2018;  

 il Documento unico di programmazione (D.U.P.) 2019-2021, approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 

14 del 06/08/2018 e la relativa nota di aggiornamento, approvata dal Consiglio comunale con deliberazione n. 03 in 

data odierna; 

DATO ATTO  

 che il bilancio 2019-2021 ed ogni altro documento contabile allo stesso allegato, sono stati redatti in conformità alle 

disposizioni vigenti in materia di finanza locale e che sono stati osservati i principi e le norme stabilite 

dall’ordinamento finanziario e contabile;  

 che al bilancio di previsione 2019-2021 è allegato altresì il piano degli indicatori e dei risultati attesi approvato con 

Decreto del Ministero dell’Interno del 22/12/2015, in attuazione dell’art. 18-bis del D.Lgs 118/2011; 

RILEVATO  

 che al bilancio è allegato il rendiconto della gestione dell’esercizio 2018, approvato con deliberazione consiliare n.10 

del 30/04/2018 e che, come risulta dallo stesso, il Comune di Temù non è strutturalmente deficitario ai sensi dell’art. 

242 del D. Lgs. n. 267/18.8.2000; 

 che questo Comune non possiede aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie, ai 

sensi delle LL. 18/4/1962 n. 167, 22/10/1971 n. 865 e 5/8/1978 n. 457, che potrebbero essere cedute in proprietà o in 
diritto di superficie, per cui non si rende necessario adottare la deliberazione di verifica e di fissazione dei prezzi di 

cessione delle aree e fabbricati stessi;  

 che al bilancio è allegato il programma triennale dei lavori pubblici, adottato dalla Giunta comunale con 

deliberazione n. 46 del 10/10/2018, come successivamente modificato in sede di approvazione della nota di 

aggiornamento al DUP, approvata in seduta odierna con deliberazione n. 03;  

 che le previsioni delle opere pubbliche contenute nel bilancio 2019-2021 sono compatibili con il vigente strumento 

urbanistico; 

 che al bilancio è allegato il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, che risulta inserito nel Documento 

Unico di Programmazione modificato altresì con deliberazione n. 03 in data odierna; 

 che è allegata al bilancio anche la deliberazione della Giunta comunale n. 7 del 01 marzo 2019 mediante la quale, in 

materia di aliquote dei tributi e di tariffe dei servizi pubblici locali, vengono confermate per l’anno 2019 le tariffe in 
vigore negli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 vengono approvate le percentuali di copertura dei costi dei servizi 

medesimi;  

VISTA la propria deliberazione n. 04 in data odierna concernente “Determinazioni in merito alle aliquote delle imposte ed alle 

tariffe dei servizi per l’anno 2019”; 

CONSIDERATO che gli schemi degli atti contabili suddetti sono stati presentati i capigruppo consiliari in data 2 marzo 2019 

prot. 1016, ai sensi dell’art. 8 del vigente Regolamento di Contabilità e copia degli stessi è stata messa a disposizione dei 

consiglieri per i fini di cui all’art. 174, comma 2, del D. Lgs. n. 267/18.8.2000; 

CONSIDERATO altresì che sono state adottate idonee iniziative atte ad assicurare la conoscenza del bilancio e degli altri atti 

contabili da parte dei cittadini 

RITENUTO che sussistano le condizioni di legge e regolamentari per sottoporre il bilancio di previsione 2019-2021 e gli atti 

allo stesso allegati, ai provvedimenti del Consiglio dell’ente;  
DATO ATTO che con Decreto del Ministero dell’Interno in data 25 gennaio 2019 il termine per la deliberazione del bilancio 

di previsione degli enti locali per l’esercizio 2019-2021 è stato differito al 31 marzo 2019; 

VISTI il D.Lgs n. 267/200, lo Statuto Comunale, il Regolamento di Contabilità vigente; 

VISTA la relazione con la quale l’organo di revisione economico-finanziaria accompagna, con parere favorevole di cui al 

verbale n. 02 del 14/03/2019, il bilancio di previsione 2019-2021 e gli atti allegati allo stesso, ai sensi dell’art. 174, comma 1 e 

art. 239, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 267/18.8.2000; 

PRECISATO che in relazione alla presente proposta di deliberazione, formata e sottoposta al Consiglio comunale per 

l’approvazione, sono stati resi i pareri favorevoli di cui all’art. 49, comma 1 del d. Lgs. 267/2000 dal Responsabile del servizio 

finanziario, in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 

CON VOTI favorevoli n. 6 contrari n. 1 (Fabio Fogliaresi) e astenuti n. 2 (Pasina Oreste e Calzoni Omar) resi per alzata di 

mano dai n. 9 consiglieri presenti e votanti, 
DELIBERA 

1. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e degli artt. 10 e 11 del D.Lgs n. 118/2011 il 

bilancio di previsione finanziario 2019-2021, redatto secondo lo schema all. 9 al D.Lgs n. 118/2001 le cui risultanze finali 

sono indicate nel seguente: 
QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO  

Entrate 

Titolo I Tributarie, contributive e perequative € 2.226.400,00 

Titolo II Trasferimenti correnti  € 136.650,00 

Titolo III  Extratributarie € 789.800,00 

Titolo IV  Entrate in conto capitale  € 2.042.475,00 

Titolo V Entrate da riduzioni di attività finanziarie € 0,00 



Titolo VI Accensione di prestiti € 0,00 

Titolo VII  Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  € 0,00 

Titolo IX Entrate per conto terzi e partite di giro  € 439.000,00 

                                                                           Totale € 5.634.325,00 

             Utilizzo avanzo presunto di amministrazione € 0,00 

                         Fondo pluriennale vincolato (F.P.V.) € 0,00 

                                       Totale complessivo entrate € 5.634.325,00 

Spesa 

Titolo I Correnti € 2.714.400,00 

Titolo II Conto Capitale € 2.042.475,00 

Titolo III Spese per incremento di attività finanziarie € 0,00 

Titolo IV Rimborso di prestiti  € 438.450,00 

Titolo V Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere € 0,00 

Titolo VII  Spese per conto terzi e partite di giro € 439.000,00 

                                 Totale complessivo spese € 5.634.325,00 

 

2. DI APPROVARE, insieme con il bilancio finanziario 2019-2021, la nota integrativa, ed ogni atto allegato allo stesso. 

3. DI CONFERMARE per l’anno 2019, così come deliberato dalla Giunta comunale in data 01 marzo 2019 con atto n. 7 e 

dal Consiglio Comunale in data odierna con atto n. 4, le aliquote dei tributi e le tariffe dei servizi pubblici locali in vigore 

negli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 nonché di approvare le percentuali di copertura dei costi dei servizi medesimi; 

4. DARE ATTO CHE nella predisposizione del Bilancio sono state rispettate le norme di cui alla L.R. 20/1992 (8% oneri di 

urbanizzazione secondaria per attrezzature religiose), nonché le norme di cui all’art. 15 L.R. 6/1989 della destinazione del 

10% dei proventi delle concessioni edilizie per l’eliminazione delle barriere architettoniche. 

5. DI DARE ATTO che i contenuti espressi nella manovra di bilancio hanno natura di indirizzo all’operato della Giunta 

Comunale e dei competenti Responsabili di servizio. 
6. DI DARE ATTO che ai sensi e per gli effetti di cui all’art.239 del D.Lgs. n. 267/2000 è stato acquisito il parere favorevole 

del Revisore dei Conti Dr.ssa Chiara Palma in merito alla coerenza, congruità e attendibilità delle previsioni di bilancio. 

7. DI INVIARE la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216, comma 1 

del d.Lgs. n. 267/2000; 

8. DI PUBBLICARE sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e semplificata, ai 

sensi del DPCM 22 settembre 2014; 

9. DI TRASMETTERE i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del DM 12 

maggio 2016. 

10. DI DICHIARARE infine, a seguito di separata votazione e con il medesimo risultato di quello sopra riportato per la 

precedente votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 

********** 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E CONTABILE 

La sottoscritta Belotti Flavia, Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49 –1° comma – del D.Lgs. n. 267/2000 

esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile della presente proposta di deliberazione  

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI 

                                                                 (Belotti Flavia) 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto 

 

   IL SINDACO                 IL SEGRETARIO COMUNALE 

          Dott. Roberto Menici                                                 Dott. Fabio Gregorini 
__________________________________________________________________________________________ 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
N._______ (del registro delle pubblicazioni all’albo pretorio) 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,  

ATTESTA 

che la presente deliberazione; 

- è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni consecutivi: 

- mediante affissione all’albo pretorio comunale (art. 124, comma 1, del T.U. 18.8.2000, n. 267); 

- nel sito informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della Legge 18.8.2009, n. 69); 
 

Dalla residenza comunale, lì  28/03/2019 

    IL FUNZIONARIO DELEGATO 

                                                                                                      Emanuela Ravizza 
 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,  

ATTESTA 

che la presente deliberazione: 

 è stata affissa all’albo pretorio comunale e pubblicata nel sito informatico di questo Comune per quindici 

giorni consecutivi dal 28/03/2019 al 12/04/2019; 
 

 è divenuta esecutiva oggi, decorsi 10 giorni dall’ultimo di pubblicazione, (art. 134, comma 3, del T.U. n. 

267/2000); 

 

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 

 

Dalla residenza comunale, lì 28/03/2019   

    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                      Dott. Fabio Gregorini  

 

 

 

Ai sensi dell’art. 3 della legge 241/1990, qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e 

venga dallo stesso direttamente leso, può proporre al Tribunale Amministrativo Regionale, Sezione di Brescia, al 

quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre sessanta 

giorni dall’ultimo di pubblicazione all’albo pretorio. 

 
 

 


